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L’attuazione del POR FSE Abruzzo 2014-2020 

 

Anno 2022 
 

La Relazione di Attuazione Annuale (RAA) del Programma Operativo Regionale (POR) FSE 

Abruzzo 2014-2020, è redatta sulla base delle indicazioni presenti nel Regolamento di esecuzione 

207/2015 della Commissione europea ed è predisposta dall’Autorità di Gestione Unica FESR-FSE 

allo scopo di fornire tutte le informazioni relative alle attività poste in essere dal primo gennaio al 

31 dicembre di ciascun anno nell’ambito del Programma, gli obiettivi raggiunti e le difficoltà 

incontrate nelle diverse fasi operative. 

Finalità del Programma è quello di favorire la crescita intelligente, sostenibile e inclusiva del 

territorio e dei suoi cittadini, attraverso una serie di azioni finalizzate a quattro obiettivi tematici:  

 la crescita dell’occupazione e la mobilità professionale (Asse 1); 

 l'inclusione sociale e la lotta contro la povertà e la discriminazione (Asse 2); 

 l'istruzione e la formazione (Asse 3); 

 il rafforzamento delle capacità istituzionali e amministrative (Asse 4). 

Nell’anno 2022, oltre all’avanzamento e chiusura di interventi avviati nelle annualità precedenti e 

all’attuazione delle misure attivate in risposta all’emergenza sanitaria Covid-19, sono stati attivati 3 

nuovi interventi e precisamente “Voucher per l’alta formazione” la seconda edizione di 

“Empowerment della Guardia di Finanza” e “Implementazione Sistema regionale integrato di 

certificazione delle competenze e di riconoscimento dei crediti formativi da apprendimenti formali, 

non formali ed informali”.  

Di seguito si riportano le principali attività svolte, con particolare riferimento agli interventi 

programmati in risposta all’emergenza Covid-19. 

Asse 1 

1) Riguardo all’intervento “Sovvenzioni una tantum per lavoratori autonomi” a fine anno 2021 

è stata approvata una prima graduatoria che ha ammesso a finanziamento 2.058 lavoratori 

per un importo di 4,1 Meuro. A fine 2022 è stato effettuato uno scorrimento di graduatoria 

ammettendo a finanziamento ulteriori 2.563 istanze per un importo di 5,5 Meuro.  

Tutte le spese saranno certificate all’UE in sede di chiusura quando sarà possibile andare in 

overbooking. 

2) La spesa relativa all’intervento “CIG in deroga in risposta all'emergenza COVID-19” è stato 

controllato e certificato nel corso dell’anno 2021 anche se, su un importo controllato e 

ammesso da parte dei controllori di poco superiore ai 48 Meuro, è stato possibile 

rendicontare all’UE solo 35,5 Meuro in quanto l’Asse 1 ha esaurito la sua capienza per la 

quota FSE. Le restanti spese potranno essere rendicontate in overbooking in sede di chiusura 

del POR; 

Asse 2 

3) Riguardo all’intervento “Supporto al personale ospedaliero per il trattamento dei pazienti 

con Covid-19", attuato nel 2021, nel corso del 2022 è stata certificate all’UE la spesa per 7,8 

Meuro.  

4) Per quanto riguarda l’intervento a sostegno della “DAD”, lo stesso è stato attivato a fine 

2021 e le procedure di selezione si sono concluse a marzo 2022. E’ in corso la 
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rendicontazione delle spese da parte degli Istituti scolastici che saranno certificate all’UE nel 

corso del 2023.  

5) Relativamente alle sovvenzioni a favore del personale delle mense e delle imprese di pulizia 

che hanno visto interrotte le proprie attività durante il lockdown, si segnala che sono 

pervenute domande di accesso al contributo per oltre 1 Meuro.  

 

L’Avanzamento finanziario del Programma 

Per quanto concerne l’avanzamento finanziario complessivamente al 31.12.2022 è stata certificata 

alla Commissione Europea una spesa di circa 85,5 Meuro di cui oltre 64 Meuro di quota FSE. In 

sostanza la quota FSE ancora da rendicontare all’UE è di poco inferiore ai 5 Meuro. Ciò determina 

un livello di avanzamento di spesa FSE pari al 92,9% come evidenziato nella sottostante tabella 

dove in nero è riportato lo stato di attuazione complessivo ed in rosso lo stato di attuazione in 

termini di quota FSE. I target di spesa sono stati abbondantemente raggiunti anche nell’anno 2022. 

Tabella 1: Dati finanziari anno 2022 

Finanziamento 

totale (in EUR)

Quota UE da POR 

attuale (50%)

Tot certificato 

cumulato

Tot certificato 

cumulato Quota 

UE

%  attuazione 

totale

% 

attuazione 

Quota UE

A B C D E=C/A F=D/B

1 91.807.310,00 45.903.655,00 50.660.794,02 44.877.707,48 55,18% 97,76%

2 18.784.066,00 9.392.033,00 14.987.823,14 8.345.106,38 79,79% 88,85%

3 18.096.552,00 9.048.276,00 15.081.914,21 8.148.936,02 83,34% 90,06%

4 4.275.096,00 2.137.548,00 1.808.058,55 1.263.150,49 42,29% 59,09%

5 5.540.126,00 2.770.063,00 2.961.307,96 1.747.154,89 53,45% 63,07%

Totale 138.503.150,00 69.251.575,00 85.499.897,88 64.382.055,25 61,73% 92,97%

Asse 

 

 

Avanzamento procedurale e fisico del Programma 

Nel corso del 2022 si registra la conclusione di quasi tutti gli interventi attivati negli anni 

precedenti, mentre da un punto di vista di attivazioni di nuove procedure di ammissione a 

finanziamento si rinvia a quanto già detto sopra.  

Riguardo all’avanzamento fisico del Programma misurato attraverso gli indicatori di output, si 

segnala che complessivamente a fine anno 2022 sono stati oltre 55.500 i destinatari di interventi del 

Programma (prevalenza della componente femminile circa 32.300 su quella maschile poco 

superiore alle 23.300 unità) di cui però circa 32.000 destinatari sono relativi all’intervento effettuato 

con risorse anticipate dallo Stato relativo alla CIGD in deroga in risposta all’emergenza Covid-19. 

Ciò, insieme ad altri interventi a favore di lavoratori colpiti dalla crisi a seguito della pandemia, ha 

determinato un forte squilibrio dei destinatari occupati, oltre 42.000 lavoratori, rispetto ai poco più 

di 13.000 disoccupati (compresi gli inoccupati).  

Nella tabella seguente è riportata per Asse prioritario e singola priorità d’investimento il numero di 

destinatari distinto per genere. 
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Tabella 2: Indicatori di output - Destinatari per Priorità d’investimento distinti per genere -  fisici di 

anno 2022 

Priorità M F Totale 

8i - Disoccupati 742 216 958 

8ii - Giovani (under 29) 1.651 1.647 3.298 

8iv - Donne 4 516 520 

8v - Occupati compresi interventi  in risposta al 
covid per imprese/lavoratori autonomi 

1.779 1.041 2.820 

8v - CIGD 12.988 18.870 31.858 

Totale Asse 1 - Occupazione 17.164 22.290 39.454 

9i - Soggetti svantaggiati 1.047 1.055 2.102 

9iv - Interventi in risposta al covid per famiglie 2.406 5.153 7.559 

Totale Asse 2 – Inclusione sociale 3.453 6.208 9.661 

10ii - Alta formazione 894 1.585 2.479 

10iv - Istruzione e formazione professionale 1.792 2.200 3.992 

Totale Asse 3 – Istruzione e formazione 2.686 3.785 6.471 

Totale 23.303 32.283 55.586 

Senza CIGD 10.315 13.413 23.728 

 

 

Alcuni risultati 

Di seguito si riportano i dati rilevati a soggetti destinatari in merito alla situazione occupazionale a 6 

mesi dalla conclusione dell’intervento con riferimento ad alcune schede intervento attivate a valere 

sul POR FSE Abruzzo 2014-2020. La rilevazione è stata effettuata con riferimento agli interventi 

conclusi entro il 30 giugno 2022. 

Tabella 3: Indicatori di risultato – Stato occupazionale a 6 mesi dalla conclusione dell’intervento 

Scheda Scheda intervento Asse  
Totale destinatari Occupati a 6 mesi % di occupati 

totali M F Totale M F Totale 

3 
Accompagnamento al 
lavoro GG 1 430 169 599 386 140 526 87,81% 

4 Garanzia Over 1 399 36 435 351 24 375 86,21% 

28 Vocazione impresa 1 32 35 67 24 22 46 68,66% 

40/42 Garanzia Lavoro 1 385 255 640 143 147 290 45,31% 

22 Abruzzo include 2 1.047 1.055 2.102 77 85 162 7,71% 

13 
Percorsi formativi a 
catalogo 3 525 641 1.166 159 146 305 26,16% 

39 Formazione linguistica 3 586 1.035 1.621 139 281 420 25,91% 

16 ITS e IFTS 3 287 162 449 116 62 178 39,64% 

11 IefP 3 134 103 237 33 18 51 21,52% 

Come si può notare, le percentuali più elevate e superiori all’86% si riscontrano sui primi 2 

interventi della tabella e si riferiscono ad interventi di accompagnamento al lavoro e di incentivi alle 

assunzioni il cui risultato in termini di occupazione è collegato all’erogazione del finanziamento e 

quindi giustifica alti valori di performance.  
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Tuttavia, la stabilità dell’operazione elevata a 6 mesi dalla conclusione dell’intervento rappresenta 

comunque un buon risultato. Buone performance fanno registrare in termini di occupazione a 6 

mesi gli interventi “Vocazione impresa” e “Garanzia Lavoro. 

L’intervento “Abruzzo Include”, a valere sull’Asse 2, prevede l’erogazione di tirocini. In questo 

caso la bassa percentuale fatta registrare dall’indicatore di risultato occupazionale, di poco superiore 

al 10%, si giustifica in considerazione del fatto che la totalità dei destinatari è rappresentata da 

soggetti ricadenti nelle categorie di svantaggio. 

Con riferimento agli interventi ricadenti nell’Asse 3, si segnala che per i percorsi formativi più 

generici e meno professionalizzanti, “Catalogo regionale dei percorsi formativi” e “Rafforzamento 

delle competenze linguistiche”, la percentuale si attesti tra il 25-26% di occupazione, mentre per i 

percorsi maggiormente professionalizzanti e meglio collegati con il mercato del lavoro come per i 

percorsi ITS e IFTS le percentuali di occupazione salgono di quasi 15 punti percentuali attestandosi 

su valori vicino al 40% di successo occupazionale a 6 mesi dalla conclusione dell’intervento.  
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Le play list con i video dedicati al POR FESR e FSE della 
Regione Abruzzo 

La sezione l’Abruzzo in Europea del sito internet della Regione Abruzzo è l'elemento 
cardine della strategia di comunicazione del POR FESR 

La newsletter Bandi & Risorse e i materiali a stampa sono alcuni degli strumenti utilizzati 
per la promozione e l’informazione delle opportunità offerte dall’Unione Europea tramite 
il Programma POR FESR. 

Informazione e comunicazione 

Il Piano Integrato Annuale di Comunicazione del POR FSE relativo all’annualità 2022 è stato 

elaborato ed attuato sulla base di una Strategia Integrata di Comunicazione dei programmi 

operativi FESR-FSE 2014-2020, in linea con gli orientamenti europei. I criteri fondanti del Piano 

sono quelli della trasparenza, diffusione dei risultati e valorizzazione dei progetti significativi. 

La strategia approvata dal CdS si articola su due direttrici di comunicazione: on line e off line. La 

comunicazione on line è svolta principalmente attraverso la Sezione “Abruzzo in Europa” 

(www.regione.abruzzo.it/europa) 

del sito istituzionale della Regione 

Abruzzo. 

Al sito si affiancano i profili 

Facebook “Regione Abruzzo” e 

“Abruzzo Regione aperta” per i 

servizi al cittadino, anche se tutta la 

strategia dei social, per il 2021, 

ricondotta alla sola comunicazione 

europea, con ciò rispondendo anche 

ad un indirizzo del Valutatore. 

Grande importanza nella comunicazione on line assumono 

inoltre i video disponibili sul canale You Tube della 

Regione Abruzzo e le dirette Facebook, entrambe legate ai 

momenti e alle notizie più significative inerenti al 

Programma. 

La comunicazione off line prevede interventi di 

informazione e pubblicità rivolti al grande pubblico affiancati 

e rafforzati dalla comunicazione on line. In questo tipo di 

comunicazione si collocano la newsletter Bandi&Risorse, i 

passaggi tabellari sui principali quotidiani abruzzesi, i 

comunicati stampa diffusi periodicamente, i materiali 

informativi a stampa. 
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Nel corso del 2022 sono riprese le attività in presenza e sono stati riorganizzati eventi pubblici dopo 

che l’emergenza Covid-19 costretto costretto la strategia integrata di comunicazione ad un cambio 

di approccio. Per questo la comunicazione era stata riorientata a supportare tutta l’azione 

amministrativa finalizzata al contrasto dell’emergenza sanitaria cambiando anche gli strumenti 

inizialmente previsti. 

Per quanto riguarda più direttamente i Programmi operativi FESR e FSE, è continuata e continua 

l’attività di storytelling giudicata positivamente anche dai valutatori e dai Rapporteur della 

Commissione Europea.  

Infine, un nuovo impulso è stato dato all’attività di animazione, anche attraverso la organizzazione 

di webinar formativi che sono tutti raccolti sul link https://www.regione.abruzzo.it/content/webinar-

sulla-programmazione-europea. 

Per il periodo 2021-2027, il focus della comunicazione, nel 2021, ha riguardato la politica di 

coesione in generale e non più sui singoli programmi, con il coinvolgimento del territorio e degli 

stakeholders negli eventi di comunicazione denominati “Abruzzo Prossimo”. 

L’attività di comunicazione ha avuto una valenza strategica per l’avvio dell’intero ciclo di 

programmazione e non solo uno strumento di supporto all’attuazione dei programmi.  

Tale approccio ha portato alla definizione di una comunicazione centrata sulle reali necessità e, in 

questa logica, fra gli strumenti utilizzati e da utilizzare, una centralità maggiore assumerà il sito 

web regionale e una crescente importanza sarà assegnata ai social media, che sono stati 

oggetto di un intervento di ammodernamento sotto il profilo degli strumenti di comunicazione 

utilizzati per i Programmi, nell’ottica di unificazione e semplificazione dell’accesso dei 

cittadini alle piattaforme disponibili. 
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